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✓ Utilizzabili nei processi industriali

✓ Idonee al ripristino paesaggistico di territori degradati

✓ Importante rilevanza nell’economia generale di un progetto

✓ Opportunità per soddisfare i CAM e obiettivi di sostenibilità

CONTESTO E OBIETTIVI

Piano di rilancio infrastrutturale e risorse PNRR

Trovare soluzioni efficaci per un riutilizzo virtuoso delle TRS

Ricerca e innovazione di processi e

prodotti

Coinvolgimento Stakeholder filiera 

dell’infrastruttura

Guida al riutilizzo responsabile e 

conforme alle normative
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Il suolo e le terre sono una risorsa primaria non rinnovabile e la più corretta gestione di queste consente di
impostare e gestire una buona “traiettoria” verso la sostenibilità e l’equilibrio ecosistemico → Economia

Circolare applicata alle infrastrutture

TIMELINE
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INDICE In linea con le strategie globali di sviluppo sostenibile, la 
progettazione e la realizzazione delle opere infrastrutturali 
deve essere orientata ad un uso efficiente delle risorse in 

un’ottica di economia circolare
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3. AMBITI NORMATIVI DI RIFERIMENTO
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✓ Informazioni precise in merito al quadro normativo

✓ Supporto concreto per l’avvio di processi di economia circolare

✓ Casi pratici ed esempi virtuosi sulla gestione delle TRS

✓ D.P.R. 120/2017 + Linee Guida SNPA n. 22/2019 → normale pratica industriale, 

additivi e fluidi di perforazione, materiali di riporto, valori di fondo, amianto

3. AMBITI NORMATIVI DI RIFERIMENTO

PP come strumento 

flessibile che potrà essere 

aggiornato

ANNEX A – APPROFONDIMENTI 

TEMATICI SU ADDITIVI E FLUIDI DI 

PERFORAZIONE

Febbraio 

2023
Aprile 

2025

Marzo 

2025

Nuovo 

Regolamento 

Abrogazione 

D.P.R. 

120/2017

Notifica del 
MASE alla 

Commissione 

UE dello 

schema del 

nuovo 

Regolamento

D.L. 24 

febbraio 
2023, n. 13

Schema di 

Regolamento

Osservazioni 

Consiglio di 

Stato e 

Commissione 

UE
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4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
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4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO

✓Gestione sostenibile delle TRS → Regime di sottoprodotto o 

esclusione dal regime dei rifiuti (rifiuti come ipotesi residuale)

✓Iter autorizzativi complessi, criticità in corso d’opera → Qualità

ambientale delle TRS, individuazione siti di deposito intermedio e

di destinazione finale sin dalle prime fasi progettuali

Approccio metodologico da 

adottare in fase progettuale per 

poi essere confermato/affinato, 

se necessario, in fase realizzativa

In linea con il grado di approfondimento 

della fase progettuale e con l’ambito 

normativo di riferimento che si prevede 

di attuare per la gestione delle TRS

Progettare prediligendo il riutilizzo piuttosto 
che lo smaltimento

Ottimizzazione costi 
dell’appalto/Fattibilità 

dell’opera

Contenimento 

esuberi esterni

Massimizzazione 

riutilizzo interno

Riduzione 

approvvigionamento 

esterno
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INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO E STOCCAGGIO TEMPORANEO

ALLEGATO 2 – CHECK LIST 

INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI 

DEPOSITO/STOCCAGGIO 

INTERMEDIO

CRITERI GENERALI

Sistema di cantierizzazione

Minimizzazione degli impatti

✓ ubicazione dei siti di deposito in aree selezionate/degradate e in 

lontananza dai ricettori sensibili

✓ minimizzazione di percorsi in aree residenziali o particolarmente critiche

✓ massimizzazione dei percorsi lungo strade a maggior capacità di traffico

VERIFICA EVENTUALI PASSIVITA’ AMBIENTALI INTERFERENTI

✓analisi documentale/bibliografica: siti contaminati, studi e indagini ambientali,

geologiche ed idrogeologiche

✓analisi storica sulle attività pregresse svolte nel sito: sostanze e materiali pericolosi,

serbatoi, amianto, impianti, rifiuti, etc.

✓sopralluoghi nei siti per i quali l’analisi documentale non sia esaustiva

✓eventuali indagini analitiche di approfondimento

4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
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ALLEGATO 2 – CHECK LIST INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI 

DEPOSITO/STOCCAGGIO INTERMEDIO
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Modalità e accorgimenti per evitare potenziali contaminazioni indotte

Eventuali prescrizioni 

in materia di 

Ambiente e 

Sicurezza

Capitolati Tecnici 

delle Stazioni 

Appaltanti

4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO E STOCCAGGIO TEMPORANEO

Cartellonisitca

Identificazione

Separazione

Altezza cumuli 

Regimazione/Gestione 

Protezioni/Delimitazioni

Segnaletica

Impermeabilizzazione

Materiali depositati distinti in modo inequivocabile 

Cumuli di TRS già caratterizzate

Materiali provenienti da particolari lavorazioni

Evitare contatti tra differenti materiali 

e possibili errori di direzionamento

In funzione dell’angolo di riposo del materiale

Convogliamento e raccolta acque superficiali 

e di dilavamento

Ridurre disturbi/rischi causati dalla produzione 

di polveri 

Protezione falde acquifere
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Tipologie di TRS:

✓terreno sterile derivante da scavi all’aperto

✓terreno sterile o additivato proveniente da scavi di opere in sotterraneo

✓terreno sterile o additivato proveniente da perforazioni e opere di sostegno

✓eventuale terreno vegetale

Ripristino dei siti di deposito intermedio e stoccaggio temporaneo:

✓rimozione del terreno vegetale di scotico per successivo reimpiego

✓non alterarne le caratteristiche chimico-fisiche e poterlo riutilizzare

✓cumuli di altezza generalmente non superiore ai 2 m per mantenere struttura e fertilità

✓protezione dei cumuli da vegetazione infestante ed erosione superficiale

✓irrigazione dei cumuli nei periodi di particolare siccità

✓utilizzo di mezzi e modalità tali da evitare eccessivi compattamenti del terreno

Linea Guida ISPRA-
ATAP “Il trattamento 
dei suoli nei ripristini 

ambientali legati 
alle infrastrutture” 
emessa nel 2010

4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO E STOCCAGGIO TEMPORANEO
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DEPOSITO INTERMEDIO TRS DA 

GESTIRE IN QUALITÀ DI 

SOTTOPRODOTTI 

Sistema di cantierizzazione

Piano di Utilizzo Terre

✓Capacità siti di deposito intermedio → mc di TRS in attesa di utilizzo + potenziale

indisponibilità dei siti di destinazione finale

✓Particolari progetti/appalti → opportunità di inserire i siti nel piano particellare di

esproprio (occupazione temporanea ex art. 49 del DPR n. 327/2001)

✓Cantiere come sistema dinamico → ubicazione siti di deposito intermedio in

prossimità dei siti di produzione, all’interno del cantiere o nei siti di destinazione

4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO E STOCCAGGIO TEMPORANEO

DEPOSITO TEMPORANEO TRS DA 

GESTIRE IN QUALITÀ DI RIFIUTI 

Sistema di cantierizzazione

Sistema di Gestione Ambientale

Cantiere fisso:

✓pavimentazione impermeabile e/o all’interno di appositi cassoni

✓idonei sistemi per evitare trascinamento eolico per depositi di rifiuti polverulenti

Cantiere mobile:

✓aree di deposito solo per rifiuti non pericolosi

✓cassoni, baie, tessuto non tessuto, nastro per delimitare le aree, cartellonistica
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4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI UTILIZZO FINALE DELLE TRS IN QUALITÀ DI SOTTOPRODOTTI

costi

vincoli

accessibilità

passività

distanza

autorizzazioni

aree protette e/o vincoli 

paesaggistici, idrogeologici o 

altri che limitino l’utilizzabilità del 

sito o dell’impianto

viabilità di accesso ai siti o 

degli impianti di conferimento 

e presenza ricettori

siti o impianti di 

conferimento dal 

progetto

valori di fondo naturale, rifiuti, ecc.

analisi iter progetto di 

recupero del sito o titolo 

autorizzativo processo 

produttivo

trasporto e 

conferimento

✓Verifica strumenti di pianificazione di settore, coinvolgimento Enti

territoriali (distanza)

✓ Manifestazione di interesse al ricevimento delle TRS, incontri tecnici con

Enti/organismi pubblici

✓Disamina siti/processi produttivi potenzialmente idonei (TRS compatibili

con la destinazione d’uso urbanistica del sito e con l’intervento finale)

CRITERI GENERALI

Caratteristiche ambientali, 

meccaniche e geologiche delle TRS

Trattamenti sulle TRS in relazione allo 

specifico utilizzo

ANALISI DI COMPARAZIONE 

MULTICRITERIA
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SITI DI DESTINAZIONE

✓ Denominazione cava

✓ Ubicazione e coordinate geografiche/Comune/Indirizzo

✓ Distanza dal sito di produzione delle terre

✓ Tipologia di materiale

✓ Riferimenti del proprietario/gestore della cava; - Foto Aerea

✓ Caratteristiche geologiche, geomorfologiche, litologiche, 

idrogeologiche, sismiche, vincolistiche

✓ Compatibilità geotecnica (granulometria e/o caratteristiche 

fisico/meccaniche)

✓ Compatibilità geologica (pietre verdi e valori di fondo)

✓ Compatibilità ambientale (CSC e destinazione d’uso)

✓ Cronoprogrammi dei due interventi (intervento in progetto e di 

ripristino)

✓ Iter autorizzativo dei due interventi.

CICLI PRODUTTIVI

✓ Denominazione del ciclo di produzione

✓ Ubicazione e coordinate geografiche/Comune/Indirizzo

✓ Distanza dal sito di produzione delle terre

✓ Tipologia di materiale

✓ Riferimenti del proprietario/gestore dell’impianto

✓ Eventuali autorizzazioni dell’impianto (ad esempio Visura 

Camerale, Codice ATECO etc.)

✓ Compatibilità geotecnica (granulometria e/o caratteristiche 

fisico/meccaniche)

✓ Compatibilità ambientale in relazione al prodotto realizzato dal 

ciclo di produzione

CARATTERISTICHE SITO-SPECIFICHE DEI SITI DI UTILIZZO FINALE
SCHEDE MONOGRAFICHE 

4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI UTILIZZO FINALE DELLE TRS IN QUALITÀ DI SOTTOPRODOTTI

Gestione sostenibile delle TRS → individuazione siti di destinazione/processi produttivi sin dalle prime fasi di progettazione
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Gestione meno virtuosa sotto il profilo ambientale ma spesso necessaria e affiancata ad 

una gestione delle TRS in regime di sottoprodotto e/o in esclusione dal regime di rifiuto

4. PIANIFICAZIONE PER UN’EFFICACE GESTIONE DEL PROCESSO
INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI UTILIZZO FINALE DELLE TRS IN QUALITÀ DI RIFIUTI

Parte IV D.Lgs. 152/06 + DPR 120/2017

Deposito Temporaneo regolato da limiti 

temporali e quantitativi

Trasporto fuori sito iscrizione ANGA –

Albo Nazionale Gestori Ambientali

✓autorizzazione ambientale ai sensi dell’art. 208 o 216 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

✓portale ISPRA Ambiente www.catasto-rifiuti-isprambiente.it come unica fonte armonizzata sul territorio nazionale

✓geoportali regionali/locali: ricerche specifiche e scaricamento della documentazione, contatto diretto con gli 

impianti/discariche, richieste effettuate agli Enti competenti (necessità di uniformare le informazioni disponibili)

✓Recupero interno all’opera con impianto mobile (aggregato riciclato, End of Waste) → poter prevedere in fase 

progettuale le procedure di recupero e rimandare l’acquisizione delle autorizzazioni alla fase di esecuzione

Caratteristiche merceologiche/ambientali scadenti 

Materiali non necessari o non compatibili

Nessun iter di approvazione

Esigui volumi in gioco 

http://www.catasto-rifiuti-isprambiente.it/
http://www.catasto-rifiuti-isprambiente.it/
http://www.catasto-rifiuti-isprambiente.it/
http://www.catasto-rifiuti-isprambiente.it/
http://www.catasto-rifiuti-isprambiente.it/
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5. POSSIBILI UTILIZZI DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO
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Caratteristiche ambientali delle TRS:

✓ Campionamento e caratterizzazione ambientale

✓ Set analitici

✓ Presenza di materiale di riporto

✓ Presenza di rocce amiantifere

✓ Requisiti dei Laboratori di prova

5. POSSIBILI UTILIZZI DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO
IMPIEGO DELLE TRS PER RIPRISTINI AMBIENTALI O PER LA REALIZZAZIONE DI UN’OPERA IN TERRA

ALLEGATO 1 – GESTIONE SOSTENIBILE DELLE TRS: ESEMPI E SOLUZIONI

1. ESEMPI VIRTUOSI DI GESTIONE DI TERRE E ROCCE DA SCAVO

D.P.R. 120/2017

LG SNPA n. 22/2019 
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ALLEGATO 1 – GESTIONE SOSTENIBILE DELLE TRS: ESEMPI E SOLUZIONI

✓ Superamenti VFN e riutilizzo delle TRS in qualità di sottoprodotto

✓ Superamenti VFN e riutilizzo delle TRS in esclusione dal regime dei rifiuti

✓ Riutilizzo di TRS trattate a calce

✓ Sottoprodotti in opera soggetta a VIA: riutilizzo TRS internamente all’opera

✓ Sottoprodotti in opera soggetta a VIA: sinergie per l’utilizzo delle TRS esternamente all’opera

✓ Sottoprodotti vs. Rifiuti in opera non soggetta a VIA con TRS > 10.000 m3

✓ Sottoprodotti in opera non soggetta a VIA con TRS < 1.000 m3

✓ Focus sui Progetti Transfrontalieri: il caso del collegamento ferroviario Torino – Lione

Il successo della gestione virtuosa delle TRS è determinato dalla collaborazione tra 
le parti e dal ricorso alla ricerca e all’innovazione come mezzo per valorizzare in 

modo efficace e sostenibile le TRS

1. ESEMPI VIRTUOSI DI GESTIONE DI TERRE E ROCCE DA SCAVO
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5. POSSIBILI UTILIZZI DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO
IMPIEGO DELLE TRS IN UN PROCESSO INDUSTRIALE

✓ Requisiti ambientali 

✓ Caratteristiche prestazionali geologiche/geotecniche

✓ Analisi supplementari specifiche per ogni comparto industriale

ANNEX B – “SCHEDA DELLE 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI 

E PRESTAZIONALI”
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Processo di digitalizzazione per permettere l’incontro tra

“domanda” e “offerta” del prodotto, al fine di consentire un

miglioramento del processo di gestione delle TRS, ottimizzando

i tempi e migliorando l’efficacia della tracciabilità

6. METODOLOGIE E STRUMENTI DIGITALI PER L’OTTIMIZZAZIONE DEL PROCESSO
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✓ Sin dalle prime fasi progettuali

✓ Agevole individuazione siti di utilizzo finale (sottoprodotti e rifiuti)

✓Gestione dinamica e sistematica di dati e informazioni sulle TRS

✓Coinvolgimento Enti e Amministrazioni Locali

✓Particolare attenzione alla condivisione di dati riservati

✓Spazio dedicato a Stazioni Appaltanti/Progettisti (TRS in esubero)

✓Spazio dedicato a Privati/Stazioni Appaltanti (interesse alla ricezione TRS)

6. METODOLOGIE E STRUMENTI DIGITALI PER L’OTTIMIZZAZIONE DEL PROCESSO

ALLEGATO 1 – GESTIONE SOSTENIBILE DELLE TRS: ESEMPI E SOLUZIONI

2. STRUMENTI DIGITALI
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Un nuovo portale interattivo, un 

nuovo strumento per progettare

SUIT - Sportello Unico Ingegneria delle Terre Tecnologia Blockchain 

ALLEGATO 1 – GESTIONE SOSTENIBILE DELLE TRS: ESEMPI E SOLUZIONI
2. STRUMENTI DIGITALI

«marcatura digitale» del dato nei 

diversi flussi del portale
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7. CONCLUSIONI E PROPOSTE

TRS come risorsa strategica non solo per 

l’economia circolare ma per il 

miglioramento ambientale complessivo.

Innovazione 

digitale 
TRS come 

Driver

Riutilizzo 

TRS 

Pratiche 

virtuose 

Semplificare processi,
certificare qualità e 

ottimizzare l’uso delle 
risorse

Interventi di rigenerazione 
paesaggistica e di 

miglioramento di matrici 
ambientali

Progetti di 
sostenibilità 

coerenti con la 
Tassonomia UE

Metodo condiviso 
ispirato alle best 

practice 
innovative
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. | Ing. Daniela Putzu
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